
 
 
 
053 Riaprite l’italico Pantheon: sono in arrivo i nuovi eroi 
 
In un paese dove spesso anche la tragedia si trasforma in farsa, e viceversa, colpito come altri e 
forse più dalla colossale recessione economica mondiale, stiamo per assistere all’ennesima 
sceneggiata di carattere mediterraneo. 
Stanno per iniziare infatti gli impegni dell’italica nazionale ai Campionati del Mondo di Football 
che si svolgono in Sudafrica e quindi tutta l’attenzione dei media verrà spostata su questo 
argomento: addio pensionati che tirano la cinghia, addio operai cassaintegrati, addio piccoli 
imprenditori costretti a chiudere le proprie fabbriche, tutti voi sarete dimenticati e sacrificati 
sull’altare delle imprese degli azzurri pedatori, come li definiva il gran Lombardo Gianni Brera. 
E la classe politica italiana sarà in prima fila in tale titanico sforzo, abbandonando le discussioni in 
merito ad economia, rigore morale e riforme costituzionali, per disquisire amenamente di tackle, 
fuorigioco o formazione tipo. 
Ma in quest’occasione dobbiamo notare come gli italici pallonari siano già assurti al ruolo di eroi 
nazionali a causa di una loro mirabile iniziativa: quella di devolvere parte dei loro compensi non in 
beneficienza, non in aiuti alla popolazione allo stremo delle forze, bensì all’organizzazione delle 
celebrazioni della ricorrenza dell’unita’ italiana. 
Eccoli, i nuovi eroi della Patria, ecco coloro che si sono conquistati un posto nel Pantheon romano, 
con la benedizione del Presidente di questa sfortunata penisola, tanto preso per i preparativi della 
celebrazione unitaria da non accorgersi di quello che avviene tutti i giorni e di come la popolazione 
sia ormai vicina al rifiuto totale nei confronti di una Casta di cui lui ovviamente fa parte. 
Sicuramente, e aggiungiamo purtroppo, anche la maggioranza dei Lombardi si unirà in quest’anelito 
tricolore che raggiungerà ogni angolo grazie alla battente campagna mediatica, dimostrando una 
volta di più di far parte di un Popolo distratto ed un po’ credulone, pronto a dimenticare in un attimo 
tutte le offese arrecate alla propria Tradizione, alla propria Terra ed alla propria Economia. 
Confidiamo invece in quella, sicuramente minoritaria, parte di Lombardi che sapranno usare la 
propria testa e non si faranno ancora turlupinare dalla propaganda italiana, alzando, anche in questo 
periodo di pandemia calcistica, la loro voce per richiedere l’Indipendenza da Roma. 
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